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COMUNE DI VOLLA  
Provincia di Napoli 

====== 
 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA ISOLA ECOLOGICA 

 
- PROGETTO  ESECUTIVO- 

(Art. 93 - comma 5 – D. LGS. 163/2006) 

======= 

-PIANO DI SICUREZZA- 
(D. LGS. 81/2008 e s.m.i.) 

PREMESSE 

  
Il disciplinare operativo per la sicurezza di cantiere contiene le prescrizioni operative atte a 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute 
dei lavoratori e da tutte le informazioni relative alla gestione del cantiere. 
Sono, inoltre, accluse le schede specifiche di valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione 
sulle attrezzature e le macchine di cantiere che presumibilmente saranno utilizzate. 
Tali strumenti consentiranno, attraverso un’adeguata formazione ed informazione delle 
maestranze, di informarle su quelli che possono essere i rischi connessi all’utilizzo della 
macchina o dell’utensile specifico per una determinata lavorazione. Dette schede in particolare 
potranno essere distribuite, a cura dei preposti alle gestione della sicurezza, agli operai durante 
i prescritti incontri di informazione e formazione. Di seguito saranno forniti informazioni relative 
alla gestione del cantiere e gli strumenti economici di valutazione per la stima dei costi per dare 
attuazione alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza. 
 
MISURE GENERALI DI TUTELA 

 
I datori di lavoro, durante l’esecuzione dell’opera, sono tenuti ad osservare le misure generali di 

tutela di cui all’Art. 3 del D.Lgs 626/94, e dovranno curare, in particolare: 
a) Il mantenimento dell’area di cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) L’ubicazione delle postazioni di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso e 
definendo vie o  zone di spostamento e di circolazione; 
c) Le operazioni che richiedono l’utilizzo degli utensili elettrici in luoghi ristretti ed in 
ambienti umidi; 
d) La manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio ed il controllo periodico degli 
impianti e dei dispositivi vari al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori; 
e) L’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire 
ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 
f) La cooperazione tra datore di lavoro e lavoratori autonomi; 
g) Le interazioni e le coazioni che avvengono sul luogo di lavoro, all’interno o in prossimità del  
 cantiere. 

 
PRESCRIZIONI GENERALI DI CANTIERE 
 L’Appaltatore ed i responsabili del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti ad attuare 
scrupolosamente tutte le prescrizioni riguardanti i seguenti punti:  
 Installazione del cantiere; 
 Impianto elettrico; 
 Impianto di terra ; 
 Illuminazione del cantiere; 
 Gruppo elettrogeno (eventuale); 
 Segnaletica di sicurezza. 
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IDENTIFICAZIONE DELL’IMPRESA E DEI REFERENTI PER LA SICUREZZA 
Di seguito sono riportati due quadri generali, uno con i dati relativi all’impresa e l’altro con i dati relativi 
al cantiere che dovranno essere completati, in sede di aggiudicazione dei lavori, da parte dell’impresa 
appaltatrice. 
QUADRO GENERALE DATI RELATIVI ALL’IMPRESA 

 

Ragione Sociale:     .................................................................................... 

Sede dell’Impresa:  Via................................................................. n°......... 

   CAP..........Comune.................................. Prov.......... 

   Telefono....................................................................... 

   Fax............................................................................... 

 

Referenti per la Sicurezza 

Datore di lavoro:   Sig............................................................................ 

    Tel.............................................................................. 

Responsabile Servizio    Sig.............................................................................. 

Prevenzione e Protezione:   Tel.............................................................................. 

Medico competente:   Dott............................................................................ 

    Tel............................................................................. 

Rappresentante dei lavoratori  

per la sicurezza:    Sig.............................................................................. 

    Tel.............................................................................. 

Incaricati per la gestione emergenza: 

 - Antincendio:   Sig................................................................................ 

     Tel................................................................................ 

 - Evacuazione:   Sig................................................................................ 

     Tel................................................................................ 

 - Pronto Soccorso:   Sig................................................................................ 

     Tel................................................................................ 
DATI RELATIVI AL CANTIERE 

Committente:    ................................................................................ 

Sede:    ................................................................................ 

Indirizzo del Cantiere:   ................................................................................ 

    Tel.:...............................................................................  

    Fax:...............................................................................  

Responsabile dei lavori:   Sig................................................................................   

(incaricato dal Committente)   Tel.:...............................................................................  

 

Coordinatore della   Dott. Ing............................................................................... 

Sicurezza in fase   Tel.:............................................................................... 

di progettazione  

  

Coordinatore della    Sig................................................................................  

Sicurezza in fase    Tel.:...............................................................................  

di esecuzione dei lavori 

Direttore Lavori     Dott. Ing................................................................................ 

    Tel.:....................................................................................... 

Direttore del Cantiere    Sig................................................................................ 

    Tel.:...............................................................................  

Capocantiere     Sig................................................................................ 

    Tel.:...............................................................................  

Data inizio lavori:   ..............................................  

Data fine lavori presunta:  ...................................... 
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DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE IL PIANO DA TENERE IN CANTIERE 
 Relazione geotecnica con indicazione caratteristiche dei terreni; 

 Denuncia impianto messa a terra (Mod. B - ISPESL); 

 Gru: 

 libretto impianti di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

 annotazione della verifica trimestrale delle funi da parte del gruista; 

 verifica annuale ISPESL (verbali); 

 Copia libretti d’uso delle macchine utilizzate in cantiere; 

 Libretti dei piani di manutenzione delle macchine; 

 Impianto elettrico di cantiere: 

 dichiarazione di conformità rilasciata da tecnico installatore (D.M. 37/2008); 

 verifica impianto messa a terra effettuata prima della messa in esercizio da persona specializzata; 

 richiesta a ASL della verifica periodica impianto di terra: 2 anni ultima verifica (art. 328 D.P.R.  
 547/55); 

 richiesta a ASL della verifica periodica impianto di protezione scariche atmosferiche (art. 40 D.P.R.  
 547/55). 

 Nomine dei soggetti referenti per la sicurezza; 

 Documenti attestanti la formazione e l’informazione dei lavoratori sulla sicurezza; 

 Programma sanitario; 

 Registro infortuni; 

 Libro matricola dei dipendenti in originale o copia aggiornata; 

 Schede dei prodotti tossici eventualmente utilizzati; 

 Valutazione del rischio rumore; 

 Verbali delle riunioni periodiche relative alla sicurezza; 

 Documentazione verifica semestrale estintori; 

 Copia di eventuali verbali redatti da organi di vigilanza; 

 I serbatoi carburante devono avere il certificato di approvazione del Ministero degli Interni D.M.   
19 marzo 1990 

 Certificato di prevenzione incendi per attività soggette al controllo dei VV.F. (eventuale gruppo  
elettrogeno di potenza superiore ai 25 Kw, deposito carburante e bombole gas compresso); 

 I tesserini di registrazione della vaccinazione antitetanica; 

 Registro delle visite mediche periodiche aggiornato e documentazione sanitaria individuale  
custodita rispettando il segreto professionale; 

 Copia dei certificati di idoneità specifica al lavoro nel caso di esposizione a specifici rischi 

 Documentazione smaltimento rifiuti. 
 

TELEFONI UTILI 
 Per poter affrontare rapidamente situazioni di emergenza è necessario disporre, in cantiere, di una 
serie di recapiti telefonici utili: 
Polizia 112 
Carabinieri 113 
Pronto Soccorso Ambulanza 118 
VV.F. (Comando Prov.le) 115 
Comando dei Vigili Urbani   ........................ 
Segnalazione guasti: 
  Acquedotto  ...................... 
  Elettricità ENEL   ....................... 
  Gas  ....................... 
Altri:   ...................................... 
   ......................................  
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 Il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al cantiere 
interessato, è definito Piano Operativo di Sicurezza. 
L’Appaltatore, pertanto, non può più semplicemente aderire al piano redatto dal Committente ma dovrà 
adempiere all’obbligo specifico di cui all’art. 4 commi 1 e 2 del D.Lgs. n° 626/94, redigendo il proprio 
piano di cantiere secondo quanto disposto dall’art. 9 del D.Lgs. n° 626/94. 
In quest’ottica di responsabilizzazione ma anche di aiuto e semplificazione delle procedure il Piano di 
sicurezza e Coordinamento non richiede più stringenti procedure operative, come prescritto dal vecchio 
testo del D.Lgs. 494, perché alcune richieste nell’organizzazione configuravano un’ingerenza diretta 
nell’autonomia organizzativa degli appaltatori che poteva avere riflessi preoccupanti. 
In tal senso decreta la legge che..... “l’impresa che si aggiudica i lavori può presentare al coordinatore 
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per l’esecuzione proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza; in nessun caso le eventuali 
integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti ”. 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
 Su tutto il perimetro del cantiere fisso e di quelli mobili sarà realizzata una recinzione con aperture 
per il transito degli automezzi e delle persone. 
Tali aperture saranno mantenute chiuse durante le ore non lavorative. 
a) Area attrezzata di cantiere. 
Nell’area di cantiere è prevista l’installazione di una serie di servizi per: 
 Uffici; 
 Magazzino; 
 Officina; 
 depositi bombole gas compresso; 
 deposito e distribuzione combustibile; 
 deposito olii; 
 accatastamento materiale; 
 raccolta differenziata rifiuti; 
 refettorio; 
 spogliatoio;  
 locali igienici; 
 camera di medicazione; 
 parcheggio; 
 guardiania; 
 ricovero mezzi d’opera; 
 gruppo elettrogeno (eventuale); 
 cabina elettrica. 
Data la struttura dei lavori che si effettuano si prevede un cantiere fisso dotato delle necessarie 
caratteristiche per la realizzazione degli interventi. 
b) Impianto elettrico di terra. 
L’impianto elettrico, di protezione, e la dislocazione dei quadri devono essere realizzati in base alla 
posizione definitiva delle principali macchine, da ditta specializzata che, ai sensi della legge 05.03.1990 
n° 46, deve rilasciare il certificato attestante la conformità alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla 
legislazione vigente in materia. 
 
STIMA DEI COSTI 
    Introduzione 
 Il settore opere civili è sempre stato poco attento ai contenuti della tecnica della sicurezza, 
nonostante il legislatore, sin dal 1955 con il DPR n° 547, abbia dettato norme tecniche specifiche. Con il 
D.Lgs 81/2008 lo scenario è cambiato ed il legislatore ha individuato nel committente uno degli attori 
principi della sicurezza con l’obbligo della nomina delle figure preposte alla sicurezza e con l’obbligo di 
una stima dei costi della stessa. 
 
VALUTAZIONI TECNICO – ESTIMATIVE PER LA SICUREZZA  
 In questo capitolo sono individuati i criteri per una corretta e congrua valutazione economica dei 
costi inerenti la sicurezza. 
Tutte le opere necessarie all’esecuzione di determinati lavori e le attrezzature devono essere 
intrinsecamente sicuri; il D.P.R. 164/56 ne definisce specificamente le caratteristiche, per cui, in questo 
senso, non ci saranno costi aggiuntivi per la prevenzione. Si determineranno pertanto quali costi aggiuntivi 
soltanto quelli derivati da attrezzature ed opere specificamente individuati, per garantire la sicurezza del 
lavoratore. 
I costi sostenuti dall’Impresa in quest’ottica riguarderanno: 
a) i D.P.I.; 
b) i dispositivi di protezione collettiva; 
c) gli interventi di prevenzione (aumento della durata delle fasi lavorative e costi aggiuntivi della 
manodopera e del nolo di attrezzature); 
d) costi supplementari per l’allestimento della segnaletica di sicurezza e dei presidi di prevenzione. 
La determinazione dei costi è resa gravosa da diversi fattori quali: 
 la durata differente dei D.P.I. e dei D.P.C. rispetto alla durata del singolo cantiere; 
 il riutilizzo e reimpieghi delle attrezzature in altri cantieri fino al completo deperimento dei materiali 
che li costituiscono. 
In generale, da studi effettuati in Italia e a livello comunitario, risulta che i costi per la prevenzione e 

protezione in cantiere si aggirano intorno all’1  3% dell’importo a base di appalto. 
Il D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni ha previsto l’obbligo di “..... stimare i costi per la procedure 
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operative, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori........”. Quindi in 
questa sede ci si è preposti di effettuare una valutazione estimativa, in base alle scelte tecnologiche ed 
organizzative operate in sede di progettazione, fatto salvo il diritto dell’Appaltatore, nel corso 
dell’esecuzione dei lavori, di rivedere talune scelte, in funzione di proposte concordate di concerto con 
coordinatore per la sicurezza; fermo restando che l’impresa non potrà richiedere, per tali motivi, alcuna 
modificazione dei prezzi pattuiti. 
Lo scopo quindi di tale stima è quello di sensibilizzare l’appaltatore evidenziando tali costi in modo da 
consentirne una maggiore specificazione da essi sottese, a prescindere da tutto quello prescritto dalla 
626/94 per la gestione dell’impresa stessa tale stima deriverà da tre componenti: 
 una percentuale sui costi per l’esecuzione dei lavori desunti dal prezzario delle OO.PP. che già 
comprendono gli oneri per la sicurezza e le spese generali d’impresa; 
 costi derivanti da misure non contemplate nel prezzario ma presenti in progetto; 
 attrezzature, dispositivi ed apprestamenti specifici per la sicurezza dei lavoratori (recinzioni, 
segnalazioni, cartelli specifici ed avvisi). 
Nella stima sono stati inoltre considerati alcuni elementi precipui del tipo di opera che si va a realizzare. 
Tra i possibili rischi connessi con l’interazione dell’opera con l’ambiente esterno, infatti, nella 
programmazione e pianificazione dei lavori si è tenuto conto delle interferenze con altre strutture e con i 
sottoservizi. Questi, specialmente in contesto urbano, possono essere pericolosi per i lavoratori, se non 
adeguatamente preparati nell’affrontarli; ciò deriva da un lato dalla obiettiva difficoltà di individuarli 
precisamente ed evitare interferenze con lo scavo, dall’altro dalla differenziazione e dalla 
specializzazione delle reti incontrate e quindi degli interventi da adottare. 
In quest’ottica si configura la specifica che segue degli elementi che occorre analizzare, anche da un 
punto di vista economico, per la stima dei costi relativi alle misure di sicurezza contro i possibili rischi 
dell’ambiente esterno. 
Individuazione linee elettriche interrate: 
 Gabbiatura di sostegno e protezione di linea elettrica interrata per attraversamento scavo; 
 DPI (guanti isolanti, calzature isolanti, fioretto); 
Rilievo e segnal. in superficie percorso e profondità delle reti di gas: 
 Gabbiatura di sostegno e protezione di tubazione di gas per interferenza con lavori di scavo; 
 DPI, apparecchi antigas con autorespiratore, apparecchi di segnalazione fughe di gas; 
Rilievo e segnal. in superficie percorso e profondità delle reti di acqua 
 Gabbiatura di sostegno e protezione di tubazione idrica per interferenza con lavori di scavo. 
 DPI, motopompa idrovora per emergenza. 
Rilievo e segnal. in superficie percorso e profondità delle reti fognarie: 
 Armatura progressiva della parete di scavo prospiciente la rete fognaria. 
 Messa a nudo e gabbiatura di sostegno; 
 DPI ed indumenti protettivi. 
Dal contesto analizzato è nata l’esigenza della stima delle voci di cui sopra, che saranno meglio 
evidenziate ed esplicitate di seguito. 
I costi contemplati per la sicurezza e non soggetti a ribasso, in accordo a quanto definito dalla stessa 
normativa, sono quelli sostenuti per “....... garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori............ ”. 
Le nostre considerazioni nel valutarli sono state, nello specifico, le seguenti: 
a) alcuni costi sono addebitabili alla sicurezza (mezzi personali di protezione, presidi sanitari,  

attrezzature assistenziali, segnaletica, formazione per la sicurezza, sorveglianza sanitaria, impianti e 
attrezzature di sicurezza, ecc.); 

b) alcuni costi risultano, ad essere rigorosi, addebitabili solo parzialmente alla sicurezza (anche le  
 centine prefabbricate, opere provvisionali che, a seconda delle situazioni, svolgono funzioni di  
 prevenzione e/o funzioni di produzione); 
c) alcuni costi, ad esempio quelli correlati alle dotazioni di sicurezza delle macchine e delle  
 attrezzature, sono praticamente inscindibili da quelli della macchina nel suo complesso; 
d) alcuni materiali ed attrezzature possono essere utilizzati più volte in diversi cantieri; 
e) Per quanto concerne le opere provvisionali con funzione anche di produzione o rientranti nelle  

spese generali (installazione baraccamenti ed impianti di cantiere), queste non sono valutate come 
costo di sicurezza. Si conviene di far rientrare in questa categoria la sola recinzione dell’area 
attrezzata di cantiere; 

f) Per quanto concerne i costi relativi alle dotazioni di sicurezza delle macchine, è convenzionalmente  
stabilito di escluderli dal costo della sicurezza, intendendo che si faccia ricorso ad attrezzature 
rispondenti a requisiti standard; 

g) Per i materiali ed attrezzature di sicurezza riutilizzabili i costi sono riportati in conto pro-quota in  
 relazione ai possibili riutilizzi, il cui numero è fissato in base alla normale pratica e alla durata del  
 cantiere; 
h) Sono considerati come costi la presenza di addetti che non intervengono nella produzione ma  
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 garantiscono un controllo affinché le operazioni più delicate, con interazione uomini mezzi e  
 materiali, avvengano in tutta sicurezza. 
 Tutto ciò ha portato ad una stima complessiva dei costi pari a €. 8.312.60, come può essere 
rilevato dagli elaborati allegati al presente piano, in cui sono riportate le valutazioni dei citati costi 
relativamente alle singole lavorazioni e agli oneri aggiuntivi. 
 
ALLEGATI 
Di seguito sono riportate le schede bibliografiche di riferimento per le opere provvisionali, le attrezzature, 
i macchinari di cantiere e le macchine operatrici. 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO - Opere Provvisionali - 

 RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE  
DURANTE IL LAVORO 

 CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 MISURE DI PREVENZIONE 

 ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

 
PONTI SU CAVALLETTI 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 164/56 art. 51 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per  
l’intera durata del lavoro; 

 possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici; 

 non devono avere altezza superiore a m 2. In caso contrario vanno perimetrati con un normale  
parapetto; 

 non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni; 

 non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro; 

 i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni,  
sacchi di cemento. 

MISURE DI PREVENZIONE 

 i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 

 la distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3, 60 se si usano tavoloni con sezione  
trasversale minima di 30 x 5 cm; 

 per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro è opportuno che  
esse poggino sempre su tre cavalletti (tre cavalletti obbligatori se si usano tavole con larghezza  
inferiore a 30 cm ma sempre con 5 cm di spessore); 

 la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90; 

 le tavole dell’impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non  
presentare parti a sbalzo superiori a cm 20. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 verificare la planarità del ponte. Se il caso, aumentare lo spessore con zeppe in legno e non con  
mattoni o blocchi di cemento; 

 verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all’integrità dei cavalletti ed  
alla completezza del piano di lavoro; all’integrità, al blocco ed all’accostamento delle tavole; 

 non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le  
componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio; 

 non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed  
attrezzi necessari per la lavorazione in corso; 

 segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per  
poter operare come indicato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto; 

 calzature di sicurezza. 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

 
INTAVOLATI 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 164/56 artt. 23, 38 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto; 

 scivolamenti, cadute a livello; 

 caduta materiale dall’alto; 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e  
di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta  
efficienza per l’intera durata dei lavori; 

 devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all’asse; 

 lo spessore deve risultare adeguato al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni  
geometriche non possono essere inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di larghezza; 

 non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
MISURE DI PREVENZIONE 

 le tavole debbono poggiare sempre su quattro traversi; 

 non devono presentare parti a sbalzo; 

 nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno  
di cm 40 e sempre in corrispondenza di un traverso; 

 un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 dall’ordine  
più alto di ancoraggi; 

 le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro e, nel caso di ponteggio,  
all’opera in costruzione. Solo per le opere cosiddette di finitura è consentito un distacco massimo 
dalla muratura di cm 20; 

 quando tale distacco risulti superiore può realizzarsi un piano di calpestio esterno ai montanti e  
poggiante su traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni 
ministeriali; 

 le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non  
possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi; 

 nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate; 

 nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti; 

 le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e  
carichi superiori al loro grado di resistenza; 

 il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo,  
va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad un’altezza 
maggiore di m 2, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 verificare con attenzione l’integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati  
 del ponteggio; 

 appurare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili  
 in modo sicuro, sia che l’accesso avvenga in modo diretto o con il ricorso a mezzi diversi, la cui  
 rispondenza allo scopo deve risultare idonea; 

 evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati 

 prima di abbandonare il luogo di lavoro ripristinare la situazione di sicurezza originaria se per  
 contingenze necessitanti si sono dovute rimuovere delle tavole; 

 eseguire la pulizia degli impalcati, posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta  
 per poterlo quindi raccogliere ed eliminare; 

 verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non siano trasformati in depositi di  
 materiale; 

 controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi del ghiaccio; 

 evitare di correre o saltare sugli intavolati; 

 procedere ad un controllo accurato degli intavolati quando si prende in carico un cantiere avviato,  
 vale a dire con opere provvisionali già installate o in fase di completamento; 

 le tavole da utilizzare per piani di calpestio e impalcati che non risultino più in perfette condizioni  
 vanno immediatamente alienate; 

 quelle ritenute ancora idonee all’uso vanno liberate dai chiodi, pulite e conservate in luoghi asciutti  
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 e ventilati, senza contatto con il terreno; 

 segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato; 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto; 

 calzature di sicurezza; 

 guanti; 

 cintura di sicurezza. 

 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

 
PARAPETTI 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 artt. 10, 16, 23, 26, 27, 193, 213, 242 

 D.P.R. 164/56 artt. 4, 6, 24, 29, 56, 68, 69 

 Circolare Ministero del Lavoro 15/80 

 Circolare Ministero del Lavoro 13/82 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto; 

 caduta materiale dall’alto. 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, ed essere  
 conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro; 

 il parapetto regolare può essere costituito da un corrente superiore, collocato all’altezza minima di  
 m 1 dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, di  
 altezza variabile, ma tale da non lasciare uno spazio vuoto, fra sé e il mancorrente superiore,  
 maggiore di cm 60. 
MISURE DI PREVENZIONE 

 vanno previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 

 sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o  
degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso; 

 piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con  
caratteristiche geometriche e dimensionali diverse; 

 il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell’impalcato, procedendo  
alla cosiddetta “intestatura” del ponte; 

 il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il  
distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante 
su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa; 

 il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza; 

 il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza; 

 il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini  
ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello; 

 è considerata equivalente al parapetto qualsiasi altra protezione - quale muro, parete piena,  
ringhiera, lastra, grigliato, balaustrata e simili - in grado di garantire prestazioni di sicurezza contro 
la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle richieste per un parapetto normale. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario; 

 verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con  
particolare riguardo alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter 
resistere alle sollecitazioni nell’insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali 
e della sua specifica funzione; 

 non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto; 

 segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto; 

 calzature di sicurezza; 

 guanti. 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

ANDATOIE E PASSERELLE 
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RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 164/56 art. 29 

 Circolare Ministero del Lavoro 15/80 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto; 

 scivolamenti, cadute a livello; 

 caduta materiale dall’alto; 

 movimentazione manuale dei carichi. 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 devono essere allestite con buon materiale a regola d’arte, oltre che essere realizzate in modo  
 congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in  
 efficienza per l’intera durata del lavoro; 

 devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se  
 destinate al trasporto di materiali; 

 la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della  
 lunghezza), anche se un rapporto del 25% pare essere più raccomandabile; 

 nel caso di passerella inclinata con lunghezza superiore a m 6 deve essere interrotta da  
 pianerottoli di riposo. 
MISURE DI PREVENZIONE 

 verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti normali e tavole fermapiede,  
 al fine della protezione per caduta dall’alto di persone e materiale; 

 sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza  
 non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40); 

 qualora costituiscano posto di passaggio non provvisorio e vi sia il pericolo di caduta di materiale  
 dall’alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza (parasassi); 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 verificare la stabilità e la completezza della passerella o andatoia, con particolare riguardo alle  
 tavole che compongono il piano di calpestio; 

 verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto normale con  
 arresto al piede); 

 verificare di non sovraccaricare con carichi eccessivi; 

 verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 

 segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto; 

 calzature di sicurezza; 

 guanti. 

 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

 
PONTEGGI METALLICI 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 164/56 artt. 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38 

 Circolare Ministero del Lavoro 13/82 

 Circolare Ministero del Lavoro 149/85 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto; 

 punture, tagli, abrasioni; 

 scivolamenti, cadute a livello; 

 elettrici; 

 caduta materiale dall’alto; 

 movimentazione manuale dei carichi. 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 i ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  
 regola d’arte, secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere  
 conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro; 

 possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; 

 possono essere impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale, per le  
 situazioni previste dall’autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è assicurata,  
 vale a dire strutture: 



O - PSC stima costi di sicurezza 10 

 alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto; 
 conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; 
 comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo; 
 con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq  

22; 
 con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
 con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza; 

 i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il  
 livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere  
 giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un  
 ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale; 

 nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è  
 esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo  
 aggiuntiva; 

 anche l’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione  
 della documentazione di calcolo aggiuntiva; 

 le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell’ambito dello schema-tipo che giustifica  
 l’esenzione dall’obbligo del calcolo; 

 quando non sussiste l’obbligo del calcolo, schemi-tipo e disegno esecutivo possono essere vistati dal  
 responsabile di cantiere; 

 tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non  
 inferiore a quello indicato nella autorizzazione ministeriale; 

 tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o  
 il marchio del fabbricante. 
MISURE DI PREVENZIONE 

 il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di  
 persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri; 

 in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da  
 utilizzare che meglio si adatta; 

 il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di  
 dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e  
 sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori; 

 costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un  
 piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi  
 sufficienti, possedere una piena stabilità; 

 distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le  
 indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 

 gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso,  
 devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo  
 completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”) ; 

 sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli  
 attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per  
 l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di  
 resistenza del ponteggio; 

 gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a  
 distanza non superiore a m 2, 50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali che possono  
 cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola; 

 l’impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico  
 massimo ammissibile; 

 il ponteggio metallico va protetto contro le scariche atmosferiche mediante apposite calate e  
 spandenti a terra; 

 per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno; 

 oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole  
 importanza e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in  
 base ad un progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 verificare che il ponteggio sia realizzato dove necessario; 

 verificare che sia conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli  
 agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e  
 decifrabile; 

 appurarne stabilità e integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o  
 prolungata interruzione della attività; 

 procedere ad un controllo più accurato quando si prende in carico un cantiere già avviato, con il  
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 ponteggio già installato o in fase di completamento; 

 accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Se avviene, come d’uso, tramite scale  
 portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre, essere: vincolate, non in  
 prosecuzione una dell’altra, sporgere di almeno un metro dal piano d’arrivo, protette se poste verso  
 la parte esterna del ponteggio; 

 non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 

 evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 

 evitare di gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio; 

 abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento; 

 controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e  
 richieste relative all’installazione del ponteggio metallico; 

 verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati  
 dal materiale non più utilizzabile; 

 segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto; 

 guanti; 

 calzature di sicurezza; 

 cintura di sicurezza. 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Luoghi, locali e posti di lavoro - Opere Provvisionali 

 
PROTEZIONI APERTURE VERSO IL VUOTO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 art. 10 

 D.P.R. 164/56 artt. 68, 69 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto; 

 caduta materiale dall’alto; 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 le protezioni devono essere allestite a regola d’arte utilizzando buon materiale; risultare idonee  
 allo scopo ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro; 

 le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50  
 devono essere munite di normale parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente  
 sbarrate (per le caratteristiche ed i valori dimensionali propri del parapetto di protezione si  
 rimanda alla scheda “parapetti”). 
ISURE DI PREVENZIONE 

 sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto; 

 vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili; 

 la necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento  
 delle dimensioni delle aperture verso il vuoto, diminuiscono quelle dei muri, fino a ridursi ai soli  
 pilastri come avviene nelle costruzioni in c.a. e metalliche, oppure fino a scomparire come avviene  
 sul ciglio di coperture piane; 

 nel caso delle scale i parapetti provvisori di protezione vanno tenuti in opera, fissati rigidamente a  
 strutture resistenti, fino all’installazione definitiva di ringhiere ed al completamento della  
 muratura. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario; 

 non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni; 

 segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto; 

 calzature di sicurezza; 

 guanti; 

 cintura di sicurezza. 
 

SCHEDE DI RIFERIMENTO - Attrezzature di lavoro - 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE  
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DURANTE IL LAVORO; 

 MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI; 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE. 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D. L.gs 626/94 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 calore, fiamme; 

 incendio, scoppio; 

 gas, vapori. 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui  
 quali si effettuano gli interventi; 

 verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole; 

 verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; 

 controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell’impugnatura,  
 dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m. ; 

 verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 

 in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi  
 e/o di ventilazione; 
DURANTE L’USO: 

 trasportare le bombole con l’apposito carrello; 

 evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas; 

 non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore; 

 nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas; 

 è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti; 
DOPO L’USO: 

 spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas; 

 riporre le bombole nel deposito di cantiere. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti; 

 occhiali; 

 calzature di sicurezza; 

 maschera a filtri; 

 grembiule in cuoio. 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
CANNELLO PER GUAINA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 D. L.gs 277/91 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 calore, fiamme; 

 incendio, scoppio; 

 gas, vapori; 

 rumore. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
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 verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello; 

 verificare la funzionalità del riduttore di pressione; 
DURANTE L’USO: 

 allontanare eventuali materiali infiammabili; 

 evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas; 

 tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore; 

 tenere la bombola in posizione verticale; 

 nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas; 

 è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro; 
DOPO L’USO: 

 spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas; 

 riporre la bombola nel deposito di cantiere; 

 segnalare malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 maschera a filtri 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 punture, tagli, abrasioni; 

 rumore; 

 polvere; 

 vibrazioni; 

 elettrici. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V) ; 

 controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 

 controllare il fissaggio del disco; 

 verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 

 verificare il funzionamento dell’interruttore; 
DURANTE L’USO: 

 impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie; 

 eseguire il lavoro in posizione stabile; 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

 non manomettere la protezione del disco; 

 interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

 verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
DOPO L’USO: 

 staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 

 controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione; 

 pulire l’utensile; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 occhiali o visiera 

 calzature di sicurezza 

 mascherina antipolvere 
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 otoprotettori 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tuta) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
SEGA A DISCO PER METALLI 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 artt. 55, 69, 70, 110 

 D. Lgs. 626/94 artt. 35, 39 

 D. Lgs. 459/96 (Direttiva Macchine CEE 392/89) 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 punture, tagli, abrasioni 

 elettrici 

 getti, schizzi 

 oli minerali e derivati 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 

 verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia  
 esposto a danneggiamenti; 

 verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; 

 verificare il corretto fissaggio del disco; 

 verificare l’efficienza dell’interruttore di alimentazione; 

 verificare l’efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente” ; 

 controllare l’efficienza dell’impianto di lubrificazione della lama; 

 verificare che l’area di lavoro sia libera da materiali; 
DURANTE L’USO: 

 fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 

 indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti; 
DOPO L’USO: 

 interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull’interruttore a parete; 

 eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 

 sgomberare l’area di lavoro da eventuali materiali; 

 segnalare eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 occhiali 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 allergeni 

 nebbie 

 gas vapori 

 getti e schizzi 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 

 verificare la pulizia dell’ugello e delle tubazioni; 
DURANTE L’USO: 

 in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre adeguato sistema di aspirazione vapori e/o  
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 di ventilazione; 

 interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro; 
DOPO L’USO: 

 spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 

 staccare l’utensile dal compressore; 

 pulire accuratamente l’utensile e le tubazioni; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 occhiali 

 maschera a filtri 

 indumenti protettivi (tuta) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
PULISCITAVOLE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 elettrici 

 punture, tagli, abrasioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

 controllare l’efficienza del dispositivo di comando 

 posizionare stabilmente la macchina 

 controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori 
DURANTE L’USO: 

 non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e/o proteggerlo da eventuali danneggiamenti 

 non effettuare rimozioni di materiale utilizzando attrezzi con la macchina in funzione 

 non pulire tavole di piccola taglia 

 mantenere sgombra l’area di lavoro 
DOPO L’USO: 

 scollegare elettricamente la macchina 

 eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma 

 segnalare eventuali guasti 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
IDROPULITRICE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 164/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 getti, schizzi 

 nebbie 

 elettrici 

 incendio (per idropulitrici con bruciatore) 
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MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 controllare il funzionamento e l’integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia; 

 controllare le connessioni tra i tubi e l’utensile; 

 eseguire l’allacciamento idrico prima di quello elettrico; 

 interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi; 
DURANTE L’USO: 

 non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze  
 infiammabili (per idropulitrici con bruciatore) ; 

 eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

 non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il tubo dell’acqua; 

 durante le pause chiudere le alimentazioni; 

 eseguire il rifornimento di carburante a macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore) ; 

 segnalare eventuali anomalie; 
DOPO L’USO: 

 scollegare le alimentazioni; 

 pulire accuratamente l’utensile prima di riporlo; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del  
 libretto; 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 stivali in gomma 

 indumenti protettivi (tute) 

 maschera a filtri 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
SALDATRICE ELETTRICA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 elettrico 

 gas, vapori 

 radiazioni (non ionizzanti) 

 calore 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 

 verificare l’integrità della pinza portaelettrodo; 

 non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 
DURANTE L’USO: 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

 allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 

 nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica; 

 in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi  
 e/o di ventilazione; 
DOPO L’USO: 

 staccare il collegamento elettrico della macchina; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 maschera 

 gambali e grembiule protettivo 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine / Attrezzature 

 
SCALE A MANO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 artt. 18, 19, 21 

 D.P.R. 164/56 art. 8 

 D. Lgs. 626/94 artt. 35, 39 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cadute dall’alto 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 cesoiamento (scale doppie) 

 movimentazione manuale dei carichi 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 SCALE SEMPLICI PORTATILI 

 devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in  
 ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni  
 appropriate all’uso; 

 le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con  
 tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche  
 un tirante intermedio; 

 in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due  
 montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori; 

 SCALE AD ELEMENTI INNESTATI 

 la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt. ; 

 per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; 

 SCALE DOPPIE 

 non devono superare l’altezza di 5 mt. ; 

 devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il  
 limite prestabilito di sicurezza; 

 SCALE A CASTELLO 

 devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del  
 pianerottolo; 

 i gradini devono essere antiscivolo; 

 devono essere provviste di impugnature per la movimentazione; 

 devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione  
 e di tamponi antiscivolo sui due montanti a piede fisso. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo  
 stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato) ; 

 le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione  
 dell’altra; 

 le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere  
 dotate di corrimano e parapetto; 

 la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 

 è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 

 le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione; 

 il sito dove è installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi; 
DURANTE L’USO: 

 le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 

 durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 

 evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 

 la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da  
 trasportare; 

 quando sono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve  
 esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 

 la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala; 
DOPO L’USO: 

 controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria; 

 le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente,  
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 sospese ad appositi ganci; 

 segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli  
 incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 D. L.gs 277/91 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 rumore 

 vibrazioni  

 tagli e abrasioni 

 polvere, fibre 

 elettrici 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) ; 

 verificare la presenza del carter di protezione; 

 verificare l’integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 

 controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 

 segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
DURANTE L’USO: 

 eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

 evitare turni di lavoro prolungati e continui; 

 interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
DOPO L’USO: 

 staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 

 controllare l’integrità del cavo e della spina; 

 pulire l’utensile; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 otoprotettori 

 mascherina antipolvere 

 occhiali o visiera 

 indumenti protettivi (tuta) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
TRAPANO ELETTRICO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
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 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 punture, tagli, abrasioni 

 polvere 

 elettrici 

 rumore 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di  
 sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 

 verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 

 verificare il funzionamento dell’interruttore; 

 controllare il regolare fissaggio della punta; 
DURANTE L’USO: 

 eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

 interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
DOPO L’USO: 

 staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 

 pulire accuratamente l’utensile; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 mascherina per la polvere 

 otoprotettori 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
UTENSILI A MANO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D. L.gs 626/94 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni; 

 punture, tagli, abrasioni. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 controllare che l’utensile non sia deteriorato; 

 sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 

 verificare il corretto fissaggio del manico; 

 selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego; 

 per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature; 
DURANTE L’USO: 

 impugnare saldamente l’utensile; 

 assumere una posizione corretta e stabile; 

 distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 

 non utilizzare in maniera impropria l’utensile; 

 non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da un’eventuale caduta dall’alto; 

 utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia; 
DOPO L’USO: 

 pulire accuratamente l’utensile; 

 riporre correttamente gli utensili; 

 controllare lo stato d’uso dell’utensile. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 elmetto 

 calzature di sicurezza 

 occhiali 
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SCHEDE DI RIFERIMENTO - Macchinari da lavoro - 

 

 RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE  
DURANTE IL LAVORO 

 MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
BETONIERA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 164/56 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Circolare Ministero del Lavoro 103/80 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni; 

 punture, tagli, abrasioni; 

 elettrici; 

 rumore; 

 cesoiamento, stritolamento; 

 allergeni; 

 caduta materiale dall’alto; 

 polveri, fibre; 

 getti, schizzi; 

 movimentazione manuale dei carichi. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di  
 trasmissione, agli organi di manovra; 

 verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 

 verificare la presenza e l’efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) ; 

 verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il  
 corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 
DURANTE L’USO: 

 è vietato manomettere le protezioni; 

 è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in  
 movimento; 

 nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire  
 interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 

 nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la  
 movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario  
 utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie; 
DOPO L’USO: 

 assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al  
 quadro; 

 lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso e  
 l’eventuale lubrificazione; 

 ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del  
 lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 otoprotettori 

 maschera per la protezione delle vie respiratorie 

 indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 vibrazioni 

 rumore 

 gas 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare la consistenza dell’area da compattare; 

 verificare l’efficienza dei comandi; 

 verificare l’efficienza dell’involucro copri-motore; 

 verificare l’efficienza del carter della cinghia di trasmissione; 
DURANTE L’USO: 

 non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 

 non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 

 durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
DOPO L’USO: 

 chiudere il rubinetto della benzina; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore  
 spento. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 otoprotettori 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
COMPRESSORE D’ARIA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 rumore 

 gas 

 oli minerali e derivati 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 posizionare la macchina in luoghi sufficientemente aerati; 

 sistemare in posizione stabile il compressore; 

 allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 

 verificare la funzionalità della strumentazione; 

 controllare l’integrità dell’isolamento acustico; 

 verificare l’efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d’olio; 

 verificare l’efficienza del filtro dell’aria aspirata; 

 verificare le connessioni dei tubi; 
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DURANTE L’USO: 

 aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello  
 stato di regime del motore; 

 tenere sotto controllo i manometri; 

 non rimuovere gli sportelli del vano motore; 

 effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
DOPO L’USO: 

 spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore  
 spento; 

 nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
GRUPPO ELETTROGENO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 elettrici 

 rumore 

 gas 

 oli minerali e derivati 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 

 collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 

 distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 

 verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione; 

 verificare l’efficienza della strumentazione; 
DURANTE L’USO: 

 non aprire o rimuovere gli sportelli; 

 per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo  
 un quadro elettrico a norma; 

 eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

 segnalare tempestivamente gravi anomalie; 
DOPO L’USO: 

 staccare l’interruttore e spegnere il motore; 

 eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 

 per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 calzature di sicurezza 

 guanti 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 
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Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
IMPASTATRICE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 164/56 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 elettrici 

 cesoiamento, stritolamento 

 caduta materiale dall’alto 

 allergeni 

 polveri, fibre 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità delle parti elettriche; 

 verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie) ; 

 verificare l’efficienza dell’interruttore di comando e del pulsante di emergenza; 

 verificare l’efficienza della griglia di protezione dell’organo lavoratore e del dispositivo di blocco  
 del moto per il sollevamento accidentale della stessa; 

 verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario) ; 
DURANTE L’USO: 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

 non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie; 

 non rimuovere il carter di protezione della puleggia; 
DOPO L’USO: 

 scollegare elettricamente la macchina; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore  
 fermo; 

 curare la pulizia della macchina; 

 segnalare eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 maschera antipolvere 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
PISTOLA PER INTONACO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 D. L.gs 277/91 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 rumore 

 getti e schizzi 

 allergeni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare la pulizia dell’ugello e delle tubazioni; 

 controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 

 DURANTE L’USO: 

 segnalare la zona d’intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 
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 interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro; 

 DOPO L’USO: 

 spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 

 staccare l’utensile dal compressore; 

 pulire accuratamente l’utensile e le tubazioni; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 copricapo 

 otoprotettori 

 occhiali o visiera 

 indumenti protettivi (tuta) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 rumore 

 polvere 

 vibrazioni 

 elettrico 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione  
 di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 

 verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione; 

 verificare il funzionamento dell’interruttore; 

 segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
DURANTE L’USO: 

 impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 

 eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

 staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro; 
DOPO L’USO: 

 scollegare elettricamente l’utensile; 

 controllare l’integrità del cavo d’alimentazione; 

 pulire l’utensile; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti; 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 occhiali o visiera 

 calzature di sicurezza 

 mascherina antipolvere 

 otoprotettori 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tuta) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 rumore 

 polvere 

 vibrazioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore; 

 verificare l’efficienza del dispositivo di comando; 

 controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 

 segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
DURANTE L’USO: 

 impugnare saldamente l’utensile; 

 eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

 utilizzare il martello senza forzature; 

 evitare turni di lavoro prolungati e continui; 

 interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 

 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
DOPO L’USO: 

 disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell’aria; 

 scollegare i tubi di alimentazione dell’aria; 

 controllare l’integrità dei tubi di adduzione dell’aria; 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 occhiali o visiera 

 calzature di sicurezza 

 mascherina antipolvere 

 otoprotettori 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tuta) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
MOLAZZA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 cesoiamento, stritolamento 

 elettrici 

 allergeni 

 polveri, fibre 

 caduta materiale dall’alto 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità delle parti elettriche visibili; 

 verificare la presenza dell’involucro coprimotore ed ingranaggi; 

 verificare l’efficienza della griglia di protezione sulla vasca; 

 verificare l’integrità dell’interruttore di comando; 

 verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro; 
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DURANTE L’USO: 

 non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 

 non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca con gli organi in movimento; 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
DOPO L’USO: 

 scollegare elettricamente la macchina; 

 eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, necessarie al reimpiego della macchina a  
 motore fermo; 

 segnalare eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 maschera antipolvere 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
PIEGAFERRO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 164/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 punture, tagli, abrasioni 

 elettrici 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 scivolamenti, cadute a livello 

 cesoiamento, stritolamento 

 caduta materiale dall’alto 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili; 

 verificare l’integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli  
 interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 

 verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro, i  
 passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e  
 lavorato; 

 verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi,  
 ecc.) ; 

 verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti  
 e dei dispositivi di arresto; 
DURANTE L’USO: 

 tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina; 

 gli addetti devono fare uso del casco di protezione, trattandosi di posti di carico e scarico di  
 materiali oltreché di posti fissi di lavoro, per i quali può essere richiesta la tettoia sovrastante; 

 verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario) ; 
DOPO L’USO: 

 aprire (togliere corrente) l’interruttore generale al quadro; 

 verificare l’integrità dei conduttori di alimentazione e di messa a terra visibili; 

 verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui  
 conduttori medesimi; 

 pulire la macchina da eventuali residui di materiale; 

 se del caso provvedere alla registrazione e lubrificazione della macchina; 

 segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere; 

 lasciare tutto in perfetto ordine in modo tale che, alla ripresa del lavoro, chiunque possa  
 intraprendere o proseguire la vostra attività senza pericoli. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
SEGA CIRCOLARE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 D. L.gs 277/91 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 punture, tagli, abrasioni 

 elettrici 

 rumore 

 scivolamenti, cadute a livello 

 caduta materiale dall’alto 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul  
 banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per  
 effettuare la lavorazione; 

 verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato  
 a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando  
 si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l’eccessivo attrito delle  
 parti tagliate contro le facciate del disco) ; 

 verificare la presenza e l’efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il  
 banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali  
 (come ad esempio potrebbe accadere durante l’azionamento dell’interruttore di manovra) ; 

 verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi  
 (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla  
 sua traiettoria; 

 verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del  
 pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo) ; 

 verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al  
 posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti) ; 

 verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può  
 costituire intralcio durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio) ; 

 verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti  
 sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori) ; 

 verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra; 

 verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve  
 essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve  
 intralciare i passaggi) ; 
DURANTE L’USO: 

 registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in  
 lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di  
 abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 

 per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in  
 prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 

 non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita; 

 normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 

 usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 
trattenere le schegge; 
DOPO L’USO: 

 ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe essere utilizzata da altra persona e che quindi  
 deve essere lasciata in perfetta efficienza; 

 lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 

 lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di  
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 lavoro; 

 verificare l’efficienza delle protezioni; 

 segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 otoprotettori 

 occhiali 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
TRANCIAFERRI, TRONCATRICE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 164/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 elettrici 

 punture, tagli, abrasioni 

 cesoiamento, stritolamento 

 scivolamenti, cadute a livello 

 caduta materiale dall’alto 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità del cavo e della spina; 

 verificare l’efficienza del pedale di comando e dell’interruttore; 

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti; 

 verificare che la macchina si trovi in posizione stabile; 

 verificare l’efficienza del carter dell’organo di trasmissione; 

 verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario) ; 
DURANTE L’USO: 

 tenere le mani sempre distanti dall’organo lavoratore della macchina; 

 non eseguire tagli di piccoli pezzi senza l’uso di attrezzi speciali; 

 non tagliare più di una barra contemporaneamente; 

 tenere sgombro da materiali il posto di lavoro; 

 non rimuovere i dispositivi di protezione; 
DOPO L’USO: 

 scollegare elettricamente la macchina; 

 eseguire le operazioni di manutenzione con la macchina scollegata elettricamente, segnalando  
 eventuali guasti; 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Utensili 

 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 vibrazioni 
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 elettrici 

 allergeni 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 

 posizionare il trasformatore in un luogo asciutto; 
DURANTE L’USO: 

 proteggere il cavo d’alimentazione; 

 non mantenere a lungo fuori dal getto l’ago in funzione; 

 nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica ; 
DOPO L’USO: 

 scollegare elettricamente l’utensile; 

 pulire accuratamente l’utensile; 

 segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

SCHEDE DI RIFERIMENTO - Macchine da lavoro - 

 

 RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
AUTOBETONIERA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 164/56 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 

 Circolare Ministero del Lavoro 103/80 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 olii minerali e derivati 

 cesoiamento, stritolamento 

 allergeni 

 caduta materiale dall’alto 

 caduta dall’alto 

 scivolamenti, cadute a livello 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

 garantire la visibilità del posto di guida; 

 verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 

 verificare l’efficienza dei comandi del tamburo; 

 controllare l’efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 

 verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 

 verificare l’efficienza della scaletta e dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 

 verificare l’integrità delle tubazioni dell’impianto oleodinamico (con benna di scaricamento) ; 

 controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

 adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti  
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 di lavoro; 

 richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la  
 visibilità è incompleta; 

 non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 

 durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 

 tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 

 durante il trasporto bloccare il canale; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 

 segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti; 
DOPO L’USO: 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare  
 riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 

 pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
AUTOCARRO 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 olii minerali e derivati 

 cesoiamento, stritolamento 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

 verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

 garantire la visibilità del posto di guida; 

 controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

 non trasportare persone all’interno del cassone; 

 adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti  
 di lavoro; 

 richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la  
 visibilità è incompleta; 

 non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

 non superare la portata massima; 

 non superare l’ingombro massimo; 

 posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa  
 subire spostamenti durante il trasporto; 

 non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde; 

 assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti; 
DOPO L’USO: 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare  
 riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 

 pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
AUTOGRU 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 D. L.gs 277/91 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 contatto con linee elettriche aeree 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 punture, tagli, abrasioni 

 rumore 

 olii minerali e derivati 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le  
 manovre; 

 controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 

 verificare l’efficienza dei comandi; 

 ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

 verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio  
 pedonale o delimitare la zona d’intervento; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 

 preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 

 attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 

 evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 

 eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 

 illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno con i dispositivi ottici; 

 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

 non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 

 mantenere i comandi puliti da grasso, olio, etc. ; 
DOPO L’USO: 

 non lasciare nessun carico sospeso; 

 posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di  
 stazionamento; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori  
 spenti; 

 nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 
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 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 vibrazioni 

 scivolamenti, cadute a livello 

 contatto con linee elettriche aeree 

 rumore 

 olii minerali e derivati 

 ribaltamento 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le  
 manovre; 

 controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 

 verificare l’efficienza dei comandi; 

 verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

 verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

 controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

 garantire la visibilità del posto di guida; 

 verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 

 controllare l’efficienza dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 

 delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 

 non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

 chiudere gli sportelli della cabina; 

 utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 

 mantenere sgombra e pulita la cabina; 

 mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 

 nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

 per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo di  
 blocco dei comandi; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie; 
DOPO L’USO: 

 posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi  
 ed il freno di stazionamento; 

 pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando  
 eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 calzature di sicurezza 

 otoprotettori 

 guanti 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
DUMPER 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
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 rumore 

 vibrazioni 

 gas 

 olii minerali e derivati 

 ribaltamento 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 

 verificare l’efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

 verificare la presenza del carter al volano; 

 verificare il funzionamento dell’avvisatore acustico e del girofaro; 

 controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
DURANTE L’USO: 

 adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti  
 di lavoro; 

 non percorrere lunghi tragitti in retromarcia; 

 non trasportare altre persone; 

 durante gli spostamenti abbassare il cassone; 

 eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai  
 lavori; 

 mantenere sgombro il posto di guida; 

 mantenere puliti i comandi da grasso, olio, etc. ; 

 non rimuovere le protezioni del posto di guida; 

 richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la  
 visibilità è incompleta; 

 durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie; 
DOPO L’USO: 

 riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 

 eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,  
 segnalando eventuali guasti; 

 eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 calzature di sicurezza 

 otoprotettori 

 elmetto 

 guanti 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
ESCAVATORE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 urti, colpi, impatti, compressioni; 

 contatto con linee elettriche aeree; 

 vibrazioni; 

 scivolamenti, cadute a livello; 

 rumore; 

 olii minerali e derivati; 

 ribaltamento; 

 incendio. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
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 verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le  
 manovre; 

 controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 

 controllare l’efficienza dei comandi; 

 verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

 verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

 controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

 garantire la visibilità del posto di manovra; 

 verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 

 chiudere gli sportelli della cabina; 

 usare gli stabilizzatori, ove presenti; 

 non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

 nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

 per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di  
 blocco dei comandi; 

 mantenere sgombra e pulita la cabina; 

 richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la  
 visibilità è incompleta; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie; 
DOPO L’USO: 

 pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. ; 

 posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi  
 ed azionando il freno di stazionamento; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando  
 eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 calzature di sicurezza 

 guanti 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
PALA MECCANICA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 vibrazioni 

 scivolamenti, cadute a livello 

 rumore 

 polveri 

 olii minerali e derivati 

 ribaltamento 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) ; 

 verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

 controllare l’efficienza dei comandi; 

 verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente  
 funzionanti; 

 controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

 verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 

 controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
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DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 

 non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

 non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

 trasportare il carico con la benna abbassata; 

 non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

 adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a  
 passo d’uomo; 

 mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare eventuali gravi anomalie; 
DOPO L’USO: 

 posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di  
 stazionamento; 

 pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. ; 

 pulire convenientemente il mezzo; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando  
 eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 copricapo 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
POMPA PER C.L.S. 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 allergeni 

 getti, schizzi 

 scivolamenti, cadute a livello 

 contatto con linee elettriche aeree 

 olii minerali e derivati 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

 verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 

 garantire la visibilità del posto di guida; 

 verificare l’efficienza della pulsantiera; 

 verificare l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 

 verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 

 controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 

 posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

 non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 

 dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa; 

 segnalare eventuali gravi malfunzionamenti; 
DOPO L’USO: 

 pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 

 eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali  
 anomalie. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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 guanti 

 calzature di sicurezza 

 elmetto 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
RIFINITRICE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 calore, fiamme 

 incendio, scoppio 

 catrame, fumo 

 rumore 

 cesoiamento, stritolamento 

 olii minerali e derivati 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 

 verificare l’efficienza dei dispositivi ottici; 

 verificare l’efficienza delle connessioni dell’impianto oleodinamico; 

 verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro e delle connessioni tra  
 tubazioni, bruciatori e bombole; 

 segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza 
DURANTE L’USO: 

 segnalare eventuali gravi guasti; 

 per gli addetti: 
- non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
- tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
- tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento; 
DOPO L’USO: 

 spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 

 posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 

 provvedere ad un’accurata pulizia; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 copricapo 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
RULLO COMPRESSORE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 D. L.gs 277/91 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 vibrazioni 

 rumore 
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 olii minerali e derivati 

 ribaltamento 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

 verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante; 

 controllare l’efficienza dei comandi; 

 verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 

 verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 

 adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti  
 di lavoro; 

 non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

 mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose; 
DOPO L’USO: 

 pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. ; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando  
 eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 copricapo 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
SCARIFICATRICE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 D. L.gs 277/91 

 D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 rumore 

 olii minerali e derivati 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 delimitare efficacemente l’area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 

 verificare l’efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

 verificare l’efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore; 
DURANTE L’USO: 

 non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 

 mantenere sgombra la cabina di comando; 

 durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
DOPO L’USO: 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore  
 spento, seguendo le indicazioni del libretto. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 copricapo 

 calzature di sicurezza 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 
TERNA 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 

 Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 vibrazioni 

 scivolamenti, cadute a livello 

 rumore 

 polveri 

 olii minerali e derivati 

 ribaltamento 

 incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) ; 

 verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

 controllare l’efficienza dei comandi; 

 verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente  
 funzionanti; 

 controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

 verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 

 controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
DURANTE L’USO: 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 

 non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

 non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

 trasportare il carico con la benna abbassata; 

 non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

 adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a  
 passo d’uomo; 

 mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

 durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

 segnalare eventuali gravi anomalie; 
DOPO L’USO: 

 posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di  
 stazionamento; 

 pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. ; 

 pulire convenientemente il mezzo; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando  
 eventuali guasti. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 guanti 

 calzature di sicurezza 

 copricapo 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 
 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

Attrezzature di lavoro - Macchine 

 

TRIVELLATRICE 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

 D.P.R. 547/55 

 D.P.R. 303/56 

 D. L.gs 626/94 
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 D. L.gs 277/91 

 Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

 contatto con linee elettriche aeree 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 vibrazioni 

 scivolamenti, cadute a livello 

 rumore 

 cesoiamento, stritolamento 

 caduta materiale dall’alto 

 olii minerali e derivati 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

 verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con l’attività della macchina; 

 controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 

 stabilizzare efficacemente la macchina; 

 verificare l’efficienza del sistema di aggancio della trivella; 

 verificare l’efficienza delle protezioni del tamburo di sollevamento; 

 segnalare l’area operativa esposta a livello di rumorosità elevata; 
DURANTE L’USO: 

 delimitare l’area circostante la trivella; 

 mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, etc. ; 

 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
DOPO L’USO: 

 posizionare correttamente la macchina senza lasciare l’utensile in sospensione; 

 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori  
 spenti; 

 nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 elmetto 

 calzature di sicurezza 

 otoprotettori 

 indumenti protettivi (tute) 

========= 

VOLLA (NA) – Settembre  2013. 
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